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alla platea il pensiero e il 
sentimento dell ’autore 
del brano, filtrati attra-
verso la personalità del 
lettore. Così abbiamo 
cercato di unirli, ordinar-
li, studiarli, trovare la 
musica più adeguata per 
ognuno ed è venuta fuori 
una serata speciale e deli-
cata, romantica e a tratti 
ironica, eterea e feroce, 
fiabesca e amletica. Cer-
tamente alcuni particolari 
andavano curati maggior-
mente   ma   è stata    nel   

(Continua a pagina 2) 

´ /  ’arte ac-
cresce la 
v i t a l i t à 

dell ’uomo, la poesia ag-
giunge vita alla vita” : è 
questo il senso della ma-
ni festazione “ Parole 
Pensate” organizzata dal-
la costituenda compagnia 
teatrale “ Il Gattotigre” lo 
scorso 4 gennaio 2001 
presso l’Auditorium.  
“Parole Pensate” ovvero 
una serata di lettura di 
poesie, stralci di racconti, 
prosa. L’ idea iniziale, di 
Vincenzo Pascale, era di 
creare l’atmosfera dei 
Jazz Café: luci soffuse, 
musica di sottofondo e 
tra una chiacchierata e 
una consumazione chi 
vuole prende il microfo-
no e declama versi di 
poeti, esternando sensa-
zioni e stati d’animo che 
la poesia scelta, suscita. 
Elaborando l’ idea inizia-
le ci siamo proposti di 
organizzare una serata in 
cui ciascuno doveva de-
clamare brani scelti, per-
sonalmente, tra i suoi 
preferiti, per comunicare 

un Natale sottotono. 
Tuttavia definire tali le 
trascorse festività sarebbe 
oltremodo ingeneroso . 
Se infatti è triste sottoli-
neare per l’ennesima vol-
ta il preoccupante assen-
teismo che ha interessato 
il suddetto corso princi-
pale, di contro questa 
volta va annoverata quel-
la che a giusta ragione si 
può considerare la vera 
novità delle feste. Babbo 
Natale approdando in via 
G. Albini restituisce a 
questa via il vigore di un 
periodo tanto glorioso 
quanto lontano nel tem-
po, di cui ancora oggi 
una severa e silenziosa 
torre ne è testimone. E’ 
qui che ha sede, in una 
magnifica cornice stori-
co-architettonica, il nuo-
vo e tanto atteso audito-
rium. Si perché la premu-
ra di alcuni sarà stata si-
curamente quella di im-
pelagarsi in ardite e steri-
li ricostruzioni per risali-
re alle responsabilit à cir-
ca i ritardi o le imperfe-

(Continua a pagina 4) 

3  asseggiando al-
cune sere di fe-
sta lungo via 

Umberto I mi è capitato 
di avvertire un’atmosfera 
strana, sembrava quasi 
irreale: un addobbo di-
gnitoso, una variegata 
rassegna di presepi sorta 
spontaneamente, un cli-
ma fin troppo mite per 
gli inverni acheruntini. 
Ingredienti minimi ma in 
teoria suff icienti a garan-
tire delle piacevoli serate 
in cui si è invogliati ad 
uscire anche “solo” per il 

gusto di incon-
trarsi. 
Con il trascorrere 
delle ore ti accor-
gi però che ad 
animare il corso 
insieme a pochi 
irriducibili  c’è 
solo la luce alter-
nata di qualche 
serie luminosa .E 
allora che fai per 
limitare i danni? 
Ridimensioni le 
tue aspettative 
p r ep ar andot i 
mentalmente ad 
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,  l giorno 28 Gennaio 2001 si è 
riunita l’assemblea dell ’Asso-
ciazione Corale Poli fonica 

“Acerenza Città Cattedrale” per il 
rinnovo delle cariche sociali a chiu-
sura del mandato precedente.  Nu-
merosi i soci presenti.  E’ stato let-
to il resoconto economico delle en-
trate e delle uscite, quindi la Presi-
dente uscente, Isabella FAMULA-
RO, ha relazionato sul la-
voro svolto dal Consi-
glio nel biennio 1999 – 
2000 mettendo in evi-
denza che sono stati due 
anni molto impegnativi, densi d’at-
tività che hanno riguardato le ani-
mazioni liturgiche in cattedrale in 
preparazione e durante l’Anno Giu-
bilare, e varie altre iniziative, da 
quelle concertistiche (Forenza, Ma-
schito, Acerenza, Potenza e Serino 
(AV), alle animazioni liturgiche in 
loco e fuori (Santuari di Viaggiano 
e Materdomini, Chiese di S. Giaco-
mo, SS. Apostoli e S. Giovanni in 
Laterano in Roma).  Due anni ca-
ratterizzati da un crescendo di pro-
poste che hanno richiesto presenza 
attiva e costante dei coristi per por-
tare a compimento gli obiettivi pre-
fissati.  E’ stata rilevata l’esigenza 
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di sentirsi sempre più gruppo, indi-
vidualità che appartiene ad un tut-
to, per il quale offrono tempo, re-
sponsabilit à e collaborazione aff in-
ché insieme si realizzino progetti 
comuni.  
Il profondo senso dell ’unione nella 
partecipazione e compartecipazio-
ne definisce, in genere, l’armonia, 
facilit a la conoscenza, fa crescere 

l’amicizia e superare 
piccole incomprensio-
ni, grazie anche ad un 
ascolto attento, ad una 
comprensione più netta 

e ad una mediazione indiscrimina-
ta. Questo genera, senza dubbio, 
coesione e coerenza che si rende 
comprensibile nel presentare, ad un 
pubblico attento, un messaggio di 
speranza, una lode d’augurio, un 
canto di gioia, attese per il futuro 
nella crescita di un gruppo portato 
a nuovi confronti attraverso le 
esperienze delle più diverse con 
l’ausil io di una guida, quella del 
Maestro Direttore del caro Profes-
sor Pasquale MENCHISE, aperto, 
attento, solerte e soprattutto amico. 
In un situazione associativo tutti si 
cresce strada facendo, stando insie-
me, costruendo nuovi rapporti e nel 
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PRESENZE 
OTTOBRE – N OVEM BRE – D ICEM BRE 2000 

Giubileo degli Insegnanti 150 

Genzano:  Parrocchie  400 

Tolve:  Parrocchie 250 

Vaglio: Parrocchia 150 

Giubileo degli sportivi 250 

Giubileo dei Catechisti 250 

L aurenzana:  Parrocchia  100 

Giubileo del Mondo agricolo 200 

Ruoti: Famiglie 100 

400 

N.B. Come sempre le cifre sono approssimative per 
difetto e ad esse bisogna aggiungere le presenze di 
singoli , di famiglie, di piccolissimi gruppi che quasi 
quotidianamente hanno celebrato il Giubileo nella nostra 
Cattedrale fino alla conclusione dell’Anno del Grande 
Giubileo del 2000 

Celebrazione Diocesana di chiusura 
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complesso un’esperienza molto 
positiva. Riunirsi per ascoltare i 
brani scelti da ciascuno e scoprire 
la bellezza e la diversità di ogni te-
sto e di ogni autore e di conse-
guenza anche la bellezza e la parti-
colarità di chi lo ha scelto e fatto 
suo è davvero “aggiungere vita al-
la vita” , è confronto, è cultura. 
Anche le critiche degli spettatori, 
pochi ma davvero interessati, sono 
state positive, segno del desiderio 
e del bisogno che c’è nel nostro 
paese di esperienze nuove ed im-
pegnative.  
Un ringraziamento va a Kita Ian-
niello per la realizzazione della 
splendida locandina e ovviamente 
a coloro che hanno reso possibile 
l’esistenza di simili serate: Plato-

ne, A. de Saint-Exupery, Pablo Ne-
ruda, Primo Levi, Giorgio Gaber, 
Alessandro Baricco, Dante Alighie-
ri, Totò, Aldo Palazzeschi, Salvato-
re Quasimodo, Walt Withman, 
William Shakepeare.  
Un’ultima nota: “ Il Gattotigre” na-
sce, nell ’ambito dell ’Associazione 
Culturale Acheruntia, dalla ormai 
decennale esperienza nell ’anima-
zione del Corteo Storico.  
Abbiamo ritenuto opportuno che per-
sone che hanno in comune la passio-
ne per il teatro possano confluire in 
una compagnia teatrale stabile e… 
allora…. in anteprima per “Il Nib-
bio”…. la compagnia teatrale “Il 
Gattotigre” è lieta di invitare tutta la 
cittadinanza, per Agosto 2001, alla 
Commedia “Sogno di una notte di 
mezza estate” di Willi am Shakepeare.   

realizzare e mettere in cantiere nuo-
ve esperienze musicali, proiettando 
l’andare verso altri orizzonti per vi-
vere intensamente situazioni gratifi-
canti che aiutano a sentirsi bene 
con se stessi e con gli altri.  Quanto 
detto è stato ribadito e condiviso da 
tutti, anche dal caro Don Mario FE-
STA, sempre pronto ad intervenire 
come assistente morale, ad incorag-
giare, a velocizzare qualsiasi risorsa 
dando fiducia e comunicando otti-
mismo. Proseguire in questo viag-
gio ricco di tante opportunità espe-
rienziali è importante perché aiuta a 
godere delle piccole cose, degli 
eventi sperimentati e vissuti piena-
mente all ’ insegna del rispetto, del-
l’ amicizia, dell ’ amore fraterno, 
sentimenti che fanno superare ogni 
barriera e stimolano la voglia di fa-
re e di andare avanti verso nuovi 
traguardi di….. vita.   
Il nuovo Direttivo designato dall ’as-
semblea che è costituito da: Tonino 
GIORDANO, Isa FAMULARO, 
Caterina POMPONIO, Antonietta 
CHIUMMIENTO e Maria Luigia 
IANNIELLO ha eletto come nuovo 
Presidente della Corale Tonino 
GIORDANO.  Auguri al nuovo 
Presidente e a tutti i Dirigenti.    
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,  n un depliant turistico di Ace-
renza, edito nel 2000, tra le 
altre  c’è, ill ustrata, la  faccia-

ta della Chiesa di San Vincenzo. 
Sotto vi è questa dida-
scalia: “Una chiesa ab-
bandonata nel centro 
storico”  . Vi sembra, 
abbandonata questa  
chiesetta, sempre aper-
ta e ben tenuta, of-
ficiata ogni giorno da 
ben due Sacerdoti? Vi 
sembra abbandonata 
questa chiesa, un 
gioiellino barocco, so-
brio ed elegante, restaurato con gu-
sto, che racconta egregiamente un 
pezzetto della nostra, storia? 
Chi ha curato il depliant avrà trova-
to una vecchia foto scattata durante 
i lavori del post terremoto; ma non 
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Canio dall’Arcivescovo Arnaldo. 
Lo stesso Arcivescovo cominciò a, 
costruire il nuovo episcopio, cioè 
la chiesa della Santa Genitrice (di 
Dio) Maria” . Probabilmente ? e 
perché ? 
Poco più sotto, nello stesso testo di 
cui si parla, leggiamo: “La, cripta 
presenta una cupola a forma  otta-
gonale ed è stata rifatta nel 1934”. 
Una cripta  con cupola ? la cono-
scete voi ? 
Potremmo stralciare altre “chicche” 
nel medesimo testo di un paio di 
paginette; ma c'è dell'altro e di più 
interessante in altre pubblicazioni, 
di cui potremmo discutere in que-
sta rubrica. 
Ma ora ci chiediamo: è troppo ri-
chiedere da chi scrive un minimo 
di serietà e di onestà intellettuale? 

si è curato di venire in loco a dare 
uno sguardo e non scrivere scioc-
chezze. 
Questo stesso foglietto, nel testo 

ill ustrativo della Cattedrale , 
dice che “essa fu co-
struita PROBABIL-
MENTE nell©XI sec.” . 
Ma, gli autori cono-
scono la Cronaca di 
Lupo Protospata che, 
dice: “Anno. Mill e-
simo. Octuagesimo. 
Hoc anno inventum est 
corpus beati canionis 
in acheruntia  ab ar-

naldo archiepiscopo. Et idem ar-
chiepiscopus construere caepit no-
vum episcopium. idest ecclesiam 
sanctae dei genitricis” , cioè: 
“Nell©anno 1080 in Acerenza è sta-
to rinvenuto il Corpo del Beato 

,  l Parlamento europeo ha appro-
vato, il 14 novembre 2000, a 
grandissima maggioranza, la 

CARTA dei DIRITTI fondamentali 
proclamata poi in dicembre, al ver-
tice di Nizza, dai capi di stato e di 
governo. Parlare di dignità, libertà, 
uguaglianza, solidarietà, cittadinan-
za non è mai superfluo. Questi so-
no i diritti dei cittadini europei che 
saranno tutelati anche in modo dra-
stico se sarà necessario. Avere di-
ritto a qualcosa è prioritario alla vi-
ta di una persona, uomo o donna o 
bambino che possa essere. Ma 
quanta strada per arrivare a questo 
e quanta se ne dovrà percorrere af-
finché la persona umana sia preser-
vata dai danni di una società alla 
deriva, nei suoi valori, nei suoi bi-
sogni, nell'impossibilit à di tutelare 
quei diritti inalienabil i alla base del 
rispetto sancito dalla vita!. Di ciò si 
è parlato nell'incontro tenuto ad 
Acerenza il 18 novembre 2000, 
presso la Sala Consili are della Co-
munità Montana, e organizzato dal-
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salvaguardare la dignità della per-
sona umana anche dal terrore della 
pena di morte e dalle varie forme 
di schiavitù che rendono cieche le 
persone nei confronti dei loro simi-
li. Basti pensare che ,ancora oggi, 
la tratta degli esseri umani è pre-
sente nella sua drammaticità in al-
cune zone a rischio italiane delle 
più diversificate e anche in questo 
la Basili cata è presente. Altro pro-
blema scottante è la giustizia che 
non risparmia i più deboli. Avere 
un debito con la giustizia rende la 
vita non facile a chi è ancora in at-
tesa di giudizio. Allora, ecco che la 
Carta dei diritti del cittadino euro-
peo si presta a considerazioni e a 
riflessioni più attente e specifiche 
e, soprattutto, al fatto che la si deb-
ba considerare come uno strumento 
util izzabile dal cittadino per preser-
vare la propria vita e per essere 
preservato dalle minacce che in-
combono su di sé nella violenza 
odierna dell'esistere. 

l'Associazione studentesca “NON 
SOLO STUDIO” dell'I. T .C. “L.da 
Vinci” - IGEA di ACERENZA. 
All'incontro, introdotto dal rappre-
sentante dell'Associazione Studen-
tesca, Canio Mancaniello, hanno 
partecipato: l'europarlamentare 
Gianni Pittella e Don Marcello 
Cozzi del Ce.st.ri.m. di Potenza .Si 
è messo soprattutto in evidenza co-
me è da salvaguardare il diritto alla 
dignità e salvaguardia della propria 
vita da subdoli ricatti, lusinghe di 
certi traff ici e desideri di giustizia-
lismo e vendetta. Un problema 
scottante è la droga, tentazione che 
dilaga sempre di più nel mondo 
giovanile. Certi traff ici vanno com-
battuti e non incrementati dalla cu-
riosità dei molti e dall'acquisto an-
che di piccole dosi. Un traffico che 
si è esteso in modo preoccupante 
anche nella nostra regione. Quindi, 
è necessario combattere il mercato 
della droga a tutti i costi perché es-
so si rivela come un vero e proprio 
mercato di mafia. Bisognerebbe 
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Internazionali “Bell ini” di Caltani-
setta e “Giovani Cantanti Lirici” 
della Corale “Giuseppe Verdi” di 
Parma.  Parole di elogio arrivano 
dalla stampa d’oltre oceano il 18 
Febbraio 1978 per voce di Rai-
mond Ericson del New York Ti-
mes.  Questo e tanto altro nella sua 
carriera fino al concerto di chiusura 
dell ’Anno Giubili are nel contesto 
diocesano di Acerenza, tenuto sul 
nuovo palcoscenico del ristruttura-
to Auditorium Comunale di Via 
Giacinto Albini del 5 Gennaio 
2001.  Molto è piaciuto della sua 
musica e del suo esprimersi con il 
pubblico segno della sua cultura 
cosmopolita.  Era un suo sogno 
suonare nella sua Acerenza e si è 
realizzato, ne ha altri che sono an-
che nostri e vedremo di realizzarli, 
anche questi e sempre con l’aiuto 
di Dio.   
 
Vero Americo?   

3  arlare di un artista è sempre 
complicato per uno come 
me che non lo fa di profes-

sione, ma è così viva l’ immagine di 
te, Americo, che la paura cede il 
posto al ricordo, e ciò che so della 
tua storia….. Alla fine dell ’Otto-
cento, Pasquale CARAMUTA, 
emigra come tanti altri Acheruntini 
in cerca di fortuna nel Nuovo Mon-
do, porta con sé il piccolo Giusep-
pe.  Attraversano l’Oceano con il 
cuore colmo di speranza per una 
vita migliore.  Si stabil izzano a Ro-
sario in Argentina, dove negli anni 
venti nasce Americo, futuro piani-
sta ma soprattutto grande artista.  
Negli anni novanta dopo tanto gira-
re il mondo si stabili sce in quel di 
Busseto, città di Giuseppe Verdi.  
Ha un desiderio Americo quello di 
conoscere le sue origini e quelle dei 
suoi avi, ripercorrere le tappe di 
una storia antica ed arrivare qui.  
Benvenuto ad Acerenza Americo, 
insieme alla tua arte e alle tue pas-
sioni con la tua simpatia e la tua 
cordialità.  Quando ho avuto l’ono-
re di conoscerti, ho apprezzato in te 
la tua giovialità, il tuo senso di gio-
vinezza e amore per i tuoi simili , 
del resto, questi sono e non posso-
no essere altro che dono di Dio 
(sono certo che diresti questo).  
Anche l’arte che esprimi suonando 
è dono di Dio, la tua storia an-
che……..è questa……..   
Nasce, come abbiamo già detto, a 
Rosario – Santa Fè, dove si laurea 
e da cui parte giovanissimo alla 
volta di Città del Messico.  Segnan-
do la sua vocazione di Musicista, 
approda a Philadelphia dove si af-
ferma e diventa artista associato al-
la RUTGERS UNIVERSITY, New 
Jersey, USA. Suona nei più presti-
giosi templi della musica tra i quali 
spiccano la GRENEGIE HALL di 
New York ed il LINCOLN CEN-
TER.  Invitati dal Governo della 
Repubblica Popolare Cinese stabi-
lisce un record: è il primo straniero 
a suonare con l’Orchestra Sinfonica 
di TIANJIO.  Nelle vesti di Profes-
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sore insegna all ’Università di Città 
del Messico, “Fenomenologia del-
la Tecnica Pianistica” , materia 
della quale lui è creatore.  Con il 
patrocinio dell ’ONU suona come 
solista dell ’Orchestra Russa di 
KAMCHATKA a Salisburgo e 
Newmarket.  Nel ’96 e ’97 condu-
ce corsi presso l’ Istituto Musicale 
“Achill e Peri”  di Reggio Emil ia.  
Nel ’94 ottiene la nazionalità italia-
na e quindi stabili tosi nella città di 
Giuseppe Verdi, Busseto, diventa 
membro della Giuria dei Concorsi 
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Del resto cos’è la qualità della vita 
se non la condivisione di azioni 
non legate esclusivamente ad esi-
genze primarie ma altresì di natura 
culturale, sportiva, religiosa, musi-
cale, politica? A guardar bene la 
nostra realtà  sembrerebbe che i 
presupposti ci siano tutti; si posso-
no  infatti contare oltre quindici 

gruppi di persone, più 
o meno  organizzati, 
con finalità che spa-
ziano negli ambiti sud-
detti. 
Vivere bene ad Ace-
renza è ancora possi-
bile, liberarsi da quel-
la cappa di pessimi-
smo e conseguente 
apatia che da troppo 
tempo caratterizza le 
nostre conversazioni 
potrebbe essere un 
buon inizio. 

(Continua da pagina 1) 

zioni progettuali, ma considerati i 
tempi che corrono sarebbe decisa-
mente opportuno accantonare even-
tuali tentazioni demagogiche e la-
sciarsi trasportare più dall ’ istinto, 
scorgendo le notevoli potenzialità 
insite nella nuova struttura. Un sag-
gio di queste opportunità del resto 
ci è stato fornito dal-
la sequenza di mani-
festazioni svoltesi 
per l’ inaugurazione. 
Una serie di eventi 
diversificati tra loro 
che come tali hanno 
coinvolto un pubbli-
co variegato per età 
ed interessi,  l’audi-
torium visto dunque 
come uno dei possi-
bili momenti aggre-
gativi di cui una co-
munità necessita . 

 
di   
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entusiasta ha assistito alla esecuzione 
di brani di genere diverso: dal Jazz al 
Mambo, dal classico al leggero che 
hanno coinvolto i presenti al punto da 
accompagnare con il battito delle mani 
i brani eseguiti. 
 
· GRANDE GIUBILEO 
Con una solenne concelebrazione pre-
sieduta dall’Arcivescovo Mons. Mi-
chele SCANDIFFIO, la sera del 5 
Gennaio si è chiuso ufficialmente l’an-
no Giubilare diocesano. La celebrazio-
ne, in una Cattedrale gremita da fedeli 
giunti dalle Comunità Parrocchiali del-
l’Arcidiocesi, è stata animata dalla Co-
rale Poli fonica “Città Cattedrale” .  
 
· PRESEPI I N CITTÀ 
A cura dell ’Associazione Culturale è 
stata promossa la realizzazione di Pre-
sepi in luoghi pubblici. Ai partecipanti: 
Scuola dell’ Infanzia, Elementare, Me-
dia, Parrocchia S. Maria Assunta, Par-
rocchia S. Antonio, Biblioteca Comu-
nale “Non solo Libri” , Ass.ne Culturale, 
Maria Ferri, Centro di Riabilitazione 
“Mons. Michele Gala”, Sezione A.V.I.S. 
e  Impresa di Pulizia Ferri Rosaria, è sta-
ta consegnata una pergamena ricordo. 
 
· S. PIETROBURGO …. AD 

ACERENZA 
Il giorno 11 gennaio ha  visitato la 
Cattedrale un gruppo di Russi: il Vice 
Sindaco di San Pietroburgo, alcuni as-
sessori del Comune e operatori turisti-
ci, commerciali e culturali, in tutto una 
quindicina di persone. 
Una  simpatica e promettente curiosità: 
la Signorina Olga, operatrice turistica 
lei pure di San Pietroburgo, ha spiega-
to nei minimi particolari il nostro mo-
numento, senza tradurre frasi di qual-
cuno di noi, ma, evidentemente prepa-
rata in  Patria, ha  parlato continua-
mente e solo lei in lingua russa . Si ca-
piva  di tanto in tanto un pò di termi-
nologia tecnica in italiano, come tran-
setto, deambulatorio, cupola,  navate; 
e si sentivano termini appropriati come 
Cluny, San Canio, Antonio Stabile, 
Giovanni Todisco . Stessa cosa  è av-
venuta nel Museo davanti al busto di 
Giuliano . Brava Olga! Ha  promesso 
che un paio di volte all©anno porterà 
turisti da San Pietroburgo e dintorni. 
Saremo felici di averli tra  noi . 

· L ’A.V.I .S. AD ACERENZA.  
Domenica 14 Gennaio 2001, si è tenu-
ta la “Festa del Donatore” organizzata 
dalla locale Sezione A.V.I.S.. La mani-
festazione è iniziata in Cattedrale con 
una solenne concelebrazione presieduta 
da S.E. Mons. Michele SCANDIFFIO 
ed animata dalla Corale Poli fonica 
“Acerenza Città Cattedrale” . Dopo la 
concelebrazione è seguito un convegno 
presso l’Auditorium Comunale, al salu-
to del Presidente della Sezione A.V.I.
S. Prof. Canio CATALDO sono segui-
ti gli interventi del Dott. Canio Mario 
BENEDETTO, Direttore Sanitario, del 
Sindaco Antonio Ing. ANATRONE, 
del Primario della Chirurgia d’Urgenza 
dell’Ospedale S.Carlo di Potenza Dott. 
Gennaro STRAZIUSO nonché Consi-
gliere Regionale, del Dirigente Scola-
stico Prof. Donato PEPE, dell ’On. To-
nio BOCCIA, ha concluso l’ incontro la 
madrina d’eccezione Isabella RUSSI-
NOVA, nota attrice teatrale e televisi-
va.  In un solo anno d’attività questa 
Sezione detiene già un record addirit-
tura nazionale: nel 2000 ha realizzato il 
53,3% di donatori, rispetto alla media 
nazionale del 21%, percentuale che po-
ne la Sezione A.V.I.S. d’Acerenza al 
primo posto in Italia. 
 
· INAUGURAZIONE ORGANO 

DEL XVII SEC. 
In occasione della Festività di S. Lavie-
ro, 17 Novembre 2000, con un concer-
to tenuto dai Maestri Pasquale MEN-
CHISE e  Carmine Antonio CATE-
NAZZO su musiche del ‘600 –‘700, è 
ritornato all’antico splendore l’organo 
a canne del XVII sec., dopo un perfet-
to lavoro di restauro eseguito dalla 
Ditta Giuseppe CONTIERO di Ferra-
ra. L’organo è conservato nella Chieset-
ta settecentesca intitolata a S. Laviero, già 
Purgatorio.  
 
· DELUSIONE 
Il 9 Ottobre 2000, il Consiglio Comu-
nale d’Acerenza, convocato in sessione 
straordinaria, con all’O.d.G. Assegna-
zione lotti alla Società MAGURO S.p.
A. di Parma, ha deliberato l’autorizza-
zione alla costruzione d’opifici per  at-
tività produttive, in contrada Pipoli. Le 
attese per una piena occupazione anco-
ra una volta sono rimaste deluse.  E’ di 
questi giorni, infatti, la notizia dell’ar-
resto del “Patron” della MAGURO, 

Sig. Guareschi per una presunta truffa 
ai danni della Regione Sicilia riferita ai 
circa 450 progetti fotocopie presentati 
in tutto il Centro-Sud ai sensi della 
Legge 488. 
 
· ENERGIA PULITA 

Nello scorso mese di Novembre sono 
iniziate ufficialmente le forniture del 
gas metano alle abitazioni dell ’ intera 
cittadina.  Finalmente anche Acerenza 
respirerà più energia pulita anche se 
con qualche rimpianto si è dovuto ri-
nunciare ai tradizionali falò dell’ Imma-
colata Concezione e di S. Lucia. 
 
· FESTA DELL A TERZA ETA’  
E’ ormai consuetudine celebrare alla vi-
gilia del Natale, la Festa della Terza Età.  
Sabato 23 Dicembre presso la Casa di 
Riposo “Comm. Pasquale D’ALESSIO” 
le Autorità Politiche e Religiose hanno 
trascorso con i nostri “anziani” una sera-
ta in serena e sana allegria. 
 

· CONCERTO NATALIZIO 
La sera di Natale la Corale Poli fonica 
“Acerenza Città Cattedrale” affiancata 
da un Trio d’archi e da una voce soli-
sta della Soprano, diretti dal Maestro 
Pasquale MENCHISE, hanno tenuto 
un concerto in Cattedrale eseguendo 
classici canti natalizi. Grande apprez-
zamento è stato espresso da un nume-
roso ed attento pubblico. Il ricavato è 
stato devoluto in favore della cancella-
zione dei debiti dei Paesi poveri del 
Terzo Mondo. 
 
· SAGRA “ d la scarpedd”  
In una serata alquanto gelida e vento-
sa, l’Associazione Culturale ha orga-
nizzato l’ormai tradizionale sagra “d la 
scarpedd” . Moltissimi sfidando la geli-
da serata si sono ritrovati in Largo 
Diaz dove, tra un bicchiere di buon vi-
no e una scarpedd allo zucchero o al 
vino cotto, hanno improvvisato balli 
moderni e danze tradizionali.  Un senti-
to ringraziamento va a tutte le gentili si-
gnore che hanno preparato a mano oltre 
20 Kg. di pasta interamente consumata. 
 
· CONCERTO 
Le Festività si sono concluse con un 
concerto della Banda “Città di Aceren-
za” tenutosi nell’Auditorium la sera del 
7 Gennaio. Un pubblico numeroso ed 
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Mi ritrovo in quest’oasi, 
Tra vaghi belati 
E versi di rondini, 
Scalpitii di quadrupedi 
E grida di fanciulli. 
Rivedo i miei monti, 
Sorvolati da nubi 
Bizzarre e lucenti. 
Nell ’aria l’olezzo di erbe, 
Selvagge e incontaminate. 
Sibila il vento e compone 
L’ inno del tempo, 
In tutt’uno con lo spazio. 
Viottoli di campagna 
Memorizzano i percorsi d’un tempo, 
Allorché la mente, 
Lieta e sgombra da pensieri, 
Vagava nei rigagnoli gioiosi 
Dell ’esistenza. 
Per un attimo percorro il sentiero 
Della felicità! 
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larme. 
             La gente comune non sem-
pre coglie il senso delle trasforma-
zioni derivanti dalle mutate condi-
zioni dell ’economia mondiale e 
delle implicazioni che comportano 
nella vita di tutti i  giorni. Non sem-
pre avverte che tali cambiamenti, 
se non opportunamente indirizzati, 
possono avere anche ricadute nega-
tive. Non ci si rende conto che essi 
sono strettamente legati alle diverse 
finalità che si vogliono raggiunge-
re.  

Solo una politica che 
guardi agli i nteressi della collett i-
vità e dei ceti più deboli potrebbe 
metterci al r iparo dai per icoli in-
combenti. Compito primario della 
politica dovrebbe essere quello di 
cercare di assicurare alle popola-
zioni un tenore di vita sempre più 
dignitoso, privilegiando innanzitut-
to gli aspetti sociali anche a scapito 
delle esigenze ragionieristiche degli 
aspetti puramente economici. Altri 
interessi, soprattutto quell i della 
grande economia (vecchia e nuo-
va), prevaricano spesso le aspettati-
ve dei popoli , adducendo motivi 
diversi, solitamente pretestuosi e 
chiaramente di parte, proprio come 
avviene in questi giorni a proposito 
delle esigenze della globalizzazio-
ne.  

Ed allora ci chiediamo: 
che mondo stiamo costruendo per 
noi e per le nuove generazioni? 
Dobbiamo assistere impotenti e 
rassegnati alla prevalenza delle ra-
gioni di un’economia fondata solo 
sul profitto selvaggio su quelle, as-
sai più importanti, della dignità del 
vivere? E’ mai plausibile che il 
progresso stesso possa essere addi-
rittura indicato come l’ ineluttabile 
prezzo da pagare da parte  del-
l’umanità a fronte dei benefici deri-
vanti dalle conquiste culturali, 
scientifiche e tecnologiche?  

Nessuna mente razionale 
può ammetterlo, ma la questione 
è attuale e merita un’attenta r i-
flessione da par te di tutt i. 
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2  gni giorno ascoltiamo, con 
curiosità mista ad inquietu-
dine, annunci di r ivoluzio-

nar ie trasformazioni, in atto o di 
prossima attuazione, che interesse-
ranno la qualità del vivere: dal-
l’ economia (globalizzazione, e-
commerce), dall a medicina 
(genetica, clonazione, biotecnolo-
gie), dall’alimentazione (cibi tran-
sgenici), dalla cultura (e-book o 
libri elettronici, visite virtuali ), alle 
comunicazioni (telefonini UMTS, 
computer molecolari, tv interattiva 
ad alta definizione), ai trasporti 
(treni a levitazione magnetica, auto 
ad idrogeno) ed a tanti altri settori 
che, per brevità, omettiamo di cita-
re. 
              Di fronte a queste novità, 
che riguarderanno l’ intera umani-

tà – a partire come sempre dalle 
nazioni più ricche - sorgono legit-
timi motivi d’ incertezza e d’ in-
quietudine perché non sempre le 
conquiste del progresso vanno nel-
la giusta direzione ed apportano 
benefici collettivi. Ci si domanda, 
allora, se il progresso sarà sempre 
in funzione dell ’uomo, se egli sarà 
sempre al centro degli interessi o se 
prevarranno, come purtroppo spes-
so avviene, cinici scopi utilit aristici 
(ricordate la polemica sulla farina 
animale e il “morbo della mucca 
pazza”?), specie da parte delle on-
nipresenti multinazionali o di altri 
preminenti gruppi economici. 
             Quando l’economia non è 
fondata sul giusto profitto, ma 
sfrutta il lavoro minor ile e le 
condizioni disumane di tanti di-
sgraziati lavoratori con salari di so-
pravvivenza nei paesi del sottosvi-
luppo, allora c’è sicuramente qual-
cosa da cambiare. In molte (troppe) 
zone del mondo, la vita diventa 
una maledizione!  

Sono problemi e interroga-
tivi che c’ interessano da vicino, 
perché vi è un fondato timore di 
vedere l’uomo in condizione di 
non poter decidere liberamente il 
suo futuro e di non avere più la 
possibilit à di  salvaguardare i suoi 
diritti vitali. Questo discorso non 
è accademico, come potrebbe 
sembrare, ma viene fuori perché 
già vi sono dei segnali in cui le ra-
gioni della nuova economia e di un 
progresso malamente finalizzato 
sembrano prevalere sulle umane 
aspettative del vivere civile.  

Le recenti manifestazioni 
del cosiddetto “popolo di Seatt le” 
in occasione degli incontri che i 
“Grandi  della terra” hanno tenuto 
in diverse parti del mondo sui temi 
dell ’economia e della politica ri-
guardanti l’esigenza, ormai avverti-
ta, di uno sviluppo globale, spesso 
a danno dei più deboli , suscitano 
seri dubbi sulle strategie che si in-
tendono adottare e costituiscono 
un significativo campanello d’al-
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Ripubblichiamo con il vero titolo la 
poesia di Enzo Sivo scusandoci per 
l’errore di battitura che ha trasforma-
to l’amattta terra in amarrra terra. 

Canio Roberto Di Bono 
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'  urante la guerra del 15-18, 
tutti i  coltivatori dovevano 
portare il grano all'ammas-

so che serviva per le forze armate. 
Alla fine del 1918 era finita la 
guerra e il grano era ancora all'am-
masso; girava una voce che il grano 
dovevano portarlo a Potenza per la 
popolazione. A sentire questa voce 
tutte le donne si ribellarono e mise-
ro in allarme tutta la cittadinanza, 
andarono sul campanile a suonare 
le campane e tutta la popolazione si 
raccolse al Fossato, la maggioranza 
donne, vecchi e bambini perché gli 
uomini giovani erano in guerra. Il 
maresciallo dei carabinieri con le 
buone maniere li mandò a casa. La 
sera dopo verso le cinque si ripete 
la stessa storia, una donna molto 
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portarono di nuovo a casa e finì co-
sì. Non si sa se i morti furono rico-
nosciuti e se vennero ricompensati. 
Riguardo allo sciopero composero 
una canzone, ma nessuno la sa tut-
ta, abbiamo potuto recuperare solo 
pochi righi, da chi una parola e da 
chi un'altra. 
Lo sciopero di Acerenza 
È durato una notte e mezza, 
hanno fatto la prima avanzata 
in mezzo al Fossato. 
 
La seconda sera tutti arrabbiati 
maresciallo e carabinieri vennero 
circondati non avendo altro da fa 
diede ordine di sparà. 
 
Spararono due colpi 
tremendi e forti 
Antonio rimase ferito 
Rosina prese la morte. 
 
Parla Nicola Forenza 
parla con dolore 
"signor maresciallo 
non doveva dire Savoia". 
 
La parola Savoia era una parola d'ordi-
ne militare, veniva usata in guerra 
quando si doveva andare all 'assalto con 
la baionetta o fare fuoco. Tutte queste 
notizie le ho apprese da un anziano 
dell’anno 1897: Canio Cimino. La can-
zone è molto lunga non ho potuto re-
cuperare altro. 
 
Brano tratto da: “Acerenza tra pas-
sato e presente” di Antonio Cimi-
no. 
Acerenza, GRAPHIS, 2000 

sensibile di nome Caterina Cara-
muta con una campana di mucca 
girava tutto il paese per fare il ra-
duno delle donne, si unirono di 
nuovo al Fossato e sotto l'orologio. 
La popolazione si raddoppiò e il 
maresciallo e i carabinieri vennero 
circondati sotto l'Orologio. Il mare-
sciallo vistosi alle strette condizio-
ni diede ordine di sparare. I carabi-
nieri invece di sparare in aria per 
intimidire le persone, spararono ad 
altezza d'uomo a direzione di Via 
De Cesare e nello sparare colpiro-
no due persone: una morì sul colpo 
e l’altro dopo quattro giorni. Quel-
la che morì sul colpo era una ra-
gazza di venti anni che si chiamava 
Rosina Restaino, la notte fu pianto-
nata dai carabinieri e il giorno do-
po fu portata alla casa, invece quel-
lo che rimase ferito era un uomo 
anziano che si chiamava Lavinia 
Antonio. Nel sentir sparare tutti 
scapparono via dalla paura e rima-
se tutto calmo. Dopo quattro sere il 
paese era tutto calmo e tranquil lo, 
di notte venne un camion mil itare 
con una squadra di carabinieri e si 
fermò in mezzo al Fossato; dei ca-
rabinieri metà rimasero al camion e 
gli altri accompagnati da una guar-
dia municipale andarono prenden-
do tutte le donne più sospette che 
furono organizzatrici dello sciope-
ro e una o due alla volta le portava-
no sul camion; in tutto ne preleva-
rono una quarantina e le portarono 
al carcere di Potenza, dove le ten-
nero rinchiuse otto giorni, poi le ri-
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1  ei tempi passati in que-
sto periodo invernale  
si ammazzavano i 

maiali e le case erano piene di 
lardo e salame appeso che erano 
la ricchezza e il companatico di 
tutti, adesso i giovani abituati con 
la “fettina” , a causa della 
“Mucca Pazza” sono terrorizzati 
e non sanno più cosa mangiare.  
Ai nostri tempi tutte le famiglie 
crescevano il maiale anche due a 
seconda delle neces-
sità e delle possibil i-
tà delle famiglie. Si 
comprava il maialetto 
l’anno prima che costa-
va meno e si cresceva 
in casa, si diceva che era “ lu 
cas’ ridd” (salvadanaio).  Piano 
piano faceva grosso alimentato 
da granturco, fave e orzo, chi po-
teva pagare l’affitto lo teneva an-
che in stalle altrui, chi non poteva 
lo teneva in casa e le donne erano 
molto attente alle pulizie. Il maia-
le era tanto importante nell’eco-
nomia domestica che quando ave-
vano un figlio capriccioso si usa-
va dire: “avess cr’sciout nu 
purch ca m’ungei’ lu moss” .  Era-
no i primi tempi di matrimonio, 
un anno lungo e diff icile da pas-
sare fu il 1950 quando si presentò 
l’opportunità di acquistare un asi-
no, per farlo fummo costretti a 
vendere il maiale già cresciuto 
per 30.000 lire proprio quanto 
occorreva per comprare l’asino 
che serviva per il trasporto ed i 
tanti lavori pesanti della campa-
gna.  La più bella festa in fami-
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freddare per un giorno. Tra le due 
metà si mettevano delle canne e 
si stendeva il velo grasso 
dell‘ intestino, si gonfiava il pol-
mone che insieme al fegato si ap-
pendeva da un lato del maiale, si 
gonfiava la vescica e si appende-
va dall‘altro lato. La prima curio-
sità all’apertura del maiale era di 
controllare con le dita lo spessore 
del lardo, molto prezioso per il 
condimento di tutto l’anno, quello 
in eccesso si vendeva. Il giorno 
dopo si divideva a pezzi, si pesta-
vano 5 – 6 chil i di sale grosso e 
in un tino di legno si salavano: 
prosciutti, spalle, pancetta, lardo 
ed anche le ossa. Ossa che servi-
vano per la cottura e il condimen-
to delle verdure.  Tutte le parti 
erano conservate sino alla mieti-
tura mentre il salame fino alla 
vendemmia.   
Crescere il maiale comportava 
sacrifici per un anno, in compen-
so però tutta la famiglia si assicu-
rava una ricchezza alimentare per 
un altro anno. 

glia si faceva quando si ammaz-
zava il maiale, s’ invitavano i pa-
renti un po’ per aiuto, che era ne-
cessario, ma soprattutto per tra-
scorrere una giornata insieme in 
allegria.  Del maiale si util izzava 
tutto: dalle setole che ne faceva-
no gran uso i calzolai per fare 
spazzole, pennell i per il nerofu-
mo (che era il lucido per le scar-
pe) e la setola che serviva come 
ago allo spago per cucire le scar-

pe; l’ intestino, pulito per 
bene, si usava per il 

salame; l’ intestino 
largo invece veniva 
riempito di sangui-

naccio, lessato in acqua 
bollente e appeso insieme al sala-
me, all’occorrenza servito come 
secondo.  Gli uomini erano impe-
gnati, principalmente, all’uccisio-
ne del maiale e alla pulitura, con 
acqua bollente, che avveniva in 
un conteni tore di l egno 
(fazzatur).  Successivamente ve-
niva appeso, aperto, liberato di 
tutte le interiora e lasciato a raf-


